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LISSONE, LA MIA CITTÀ 

LISSONE DEI  E PER I CITTADINI 

 

La lista civica LISSONE LA MIA CITTA’ sostiene il candidato Sindaco  

MAURO GUGLIELMIN e si impegna ad attuare il seguente programma per 

l’Amministrazione di Lissone. 

 

Premessa: Perché Lissone la MIA Città?  

Perché affidare la città alla nostra Lista non è un assegno in bianco e nemmeno una 

città da dare nelle mani di pochi: Lissone è di TUTTI. Perciò ci proponiamo da soli 

al governo di Lissone, senza collegamenti strutturali con partiti od altre istituzioni 

sovra comunali. 

Vogliamo CAPIRE, ASCOLTARE e SCEGLIERE le migliori azioni amministrative. 

In questa prospettiva ci proponiamo di portare avanti tutte le proposte votate al bene 

della città, indipendentemente dagli schieramenti politici. Vogliamo rompere 

l’atteggiamento ideologico che divide e non condivide. 

Siamo per la politica dei limiti: non fare TUTTO, ma  

FARE CIO’ CHE E’ MEGLIO. 
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1. SALUTE-AMBIENTE 

Non è più possibile pianificare e gestire una città di quasi 50.000 abitanti a 

compartimenti stagni. Al primo posto deve esserci il Cittadino e quindi prima di tutto 

la sua Salute. Per questo Salute = Migliore Ambiente + Migliori Servizi. 

Per questo settore fondamentale nella vita di ciascuno di noi, ci proponiamo quattro 

punti fondamentali 

I) NO alla PEDEMONTANA SI ALLA METROPOLITANA: Il Comune può fare 

pressione politica per impedire l’attuale Progetto della Pedemontana che porterebbe 

ad un peggioramento delle condizioni di traffico e di inquinamento ed a benefici 

irrisori per la comunità di Lissone. Contemporaneamente il Comune può fare 

pressione per la realizzazione della Metropolitana sino a Monza-Lissone e per 

l’ulteriore potenziamento dei treni sull’asse Milano-Como. 

II) REVISIONE DEL PIANO DEL TRAFFICO 

Risoluzione dei problemi viari dello svincolo di Santa Margherita;  

Risoluzione dei problemi viari della SP6; 

Eliminazione di alcuni semafori sulle arterie principali e loro sostituzione con 

rotatorie (es. Via Matteotti), 

ZTL del Centro limitata a Sabato e giorni Festivi; 

Riorganizzazione della ZTL con rivalorizzazione del Centro (non limitata al solo 

Arredo Urbano!!!) e suo eventuale successivo ampliamento per creare un “salotto” 

della città in collegamento anche con la realizzazione di specifiche iniziative di 

promozione culturale e commerciale (vedasi punto 4). 
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Parcheggi GRATIS in tutta la città per mezzi elettrici o ibridi. 

Revisione piano parcheggi e istituzione di sosta gratuita Residenti nelle zone di 

pertinenza 

Valutazione di possibili nuove aree sosta veicoli gratuite in corrispondenza 

interscambio ferroviario 

Implementazione delle piste ciclabili attivando un collegamento dalla stazione 

ferroviaria al Parco di Monza (solo se in accordo con Comune di Vedano al Lambro) 

ed uno con  il Parco Urbano (in parte attraverso recupero strade poderali). 

Recupero e valorizzazione delle strade poderali e loro connessione con le piste 

ciclabili. 

Creazione di percorsi protetti per i pedoni (es. mamme con passeggini, anziani, 

disabili) per l’accesso alle scuole ed ai principali parchetti pubblici (es. aree gioco per 

i bambini) 

III) ISTITUZIONE SERVIZI PUBBLICI COMUNALIZZATI 

Istituzione di mini-bus o auto con guidatore attivabili anche a chiamata (con app 

ma anche con telefono) per collegare Stazione, Plessi scolastici, Cimitero, 

Ospedale Lissone, Ospedale Monza, Parco Urbano, Parco di Monza con le 

diverse zone del paese o le singole abitazioni. 

Ripristino del PiediBus per scuole primarie elementari e medie inferiori. 

Biciclette pubbliche in stazione (“Bike Sharing”) e/o accordo con Comune di 

Monza per condivisione del servizio di bici pubbliche già attivo nel Comune di 

Monza. 

IV) MIGLIORARE L’AMBIENTE 

Controllo e riduzione dell’INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO, da 

RADON E AMIANTO. Attivazione di maggiori controlli di queste fonti di 

inquinamento potenzialmente molto pericolose per la salute umana. Completamento 

della bonifica coperture edifici pubblici e verifiche su tutte le proprietà pubbliche. 

Installazione Centralina di rilevamento Inquinanti e, nelle situazioni in cui il carico 

di inquinanti supera i limiti e diventa pericoloso per la salute dei cittadini, ricorso al 

BLOCCO temporaneo del TRAFFICO secondo le norme vigenti. 

Realizzazione di un Progetto di  MIGLIORAMENTO PARCO URBANO con 

STRUTTURE SOCIO-EDUCATIVE: non basta migliorare la cartellonistica che lo 

indica o mettere dei Barbecue!!! Il Parco urbano deve diventare anche un’occasione 

educativa (si veda la sezione cultura per maggiori dettagli)  

CREAZIONE DI UN NUOVO PARCO URBANO. Attraverso la stipula di accordi 

con privati per la fruizione pubblica di terreni privati ubicati nel Parco Locale di 

Interesse Sovracomunale (PLIS) per la creazione di un nuovo Parco di Lissone 
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localizzato tra Via Mascagni e Via Treviso a diretta fruizione della cittadinanza che 

ha difficoltà ad accedere all’attuale Parco Urbano e finalizzato più alle attività ludico-

ricreative-sportive. 

Installazione di SISTEMI DI  RECUPERO ENERGETICO (dalla semplice 

regolazione riscaldamenti al miglioramento dell’isolamento), pannelli solari e/o 

geotermico per edifici pubblici. 

INCENTIVI ECONOMICI PER USO DI TECNOLOGIE DI RISPARMIO 

ENERGETICO di nuova generazione nel recupero edilizio. 

REVISIONE CONTRATTO CON GELSIA: miglioramento delle modalità di 

raccolta, del servizio di pulizia strade e gestione della piattaforma.  

 

 

2. LAVORO 

SEMPLIFICAZIONE e ottimizzazione delle procedure burocratiche per 

Startup, per aziende commerciali o artigianali o comunque produttive. 

SEMPLIFICAZIONE de i processi amministrativi relativamente all’edilizia per i 

cittadini e professionisti, in  particolare per le ristrutturazioni; 

Istituzione SOCIETÀ DI SERVIZI (MARKETING) PER LISSONE CITTÀ 

DEL MOBILE al servizio delle imprese lissonesi. 

Il patrimonio potrebbe essere in parte dato in AFFITTO AGEVOLATO PER 

GIOVANI IMPRESE/PROFESSIONISTI (vedi uffici vicino a stazione) ed in 

parte venduto. 

DIMINUZIONE DELLE TASSE sugli spazi pubblicitari e occupazione del suolo 

pubblico per esercizi commerciali. 

Promozione di nuove attività basate su telelavoro, part-time, innovazione, e 

agricoltura di qualità (km0) con sgravi e se possibile aiuti. 

RIDUZIONE della ESTERNALIZZAZIONE dei servizi comunali attraverso il 

progressivo recupero delle competenze e con future assunzioni di specifiche 

professionalità (ad esempio per la sostituzione del personale in pensionamento). 

Meno APPALTI, MENO CONSULENZE e più ASSUNZIONI 

Valorizzazione e promozione del lavoro VOLONTARIO: (pensionati, giovani o 

rifugiati) nella manutenzione del patrimonio comune (es. manutenzione ordinaria 
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verde pubblico, arredo urbano etc.) e nel sociale (es. assistenza domiciliare non 

specializzata per anziani) attraverso sviluppo di idonee forme di assicurazione e 

coordinamento e con riconoscimento ufficiale della attività prestata ai fini della 

valorizzazione del CV personale. 

Creazione di un  “ufficio richieste” che il  Comune valuta, secondo le sue prerogative 

istituzionali, come “aiuto-collocamento” ad integrazione delle strutture già esistenti. 

Promozione dei NEGOZI DI VICINATO con iniziative ludiche che coinvolgano i 

cittadini nelle principale strade cittadine al fine di fidelizzare i clienti/consumatori 

 

 

 

3. POLITICA E PARTECIPAZIONE 

BILANCIO: è il biglietto da visita dell’amministrazione. E importante che il cittadino 

sappia leggere e interpretare il bilancio. Si intende per “BILANCIO 

PARTECIPATO” la scelta dei cittadini circa la priorità di attuazione di  progetti 

proposti dall’amministrazione su alcuni settori strategici attraverso la valutazione di 

progetti preparati dal Comune insieme alle categorie economiche e sociali e approvati 

dai cittadini. 

PARTECIPAZIONE: cittadini CON i cittadini 

Creare le opportunità di incontro con i cittadini e con le categorie per dare un 

contributo ai nostri Consiglieri, di volta in volta, nella discussione degli argomenti 

che saranno in agenda nei Consigli Comunali. 

Costituire Comitati Civici delle diverse zone della Città, eletti democraticamente ed 

istituzionalmente riconosciuti, che potranno valutare i progetti partecipati e 

contribuire a formularne le delibere esecutive da presentare alle riunioni di Giunta. 

Riconoscere l’associazionismo attraverso la CONSULTA delle associazioni. 

Gli assessori non riceveranno i cittadini soltanto nei loro uffici, ma, secondo un 

calendario stabilito, li riceveranno  nei quartieri. 

Immigrazione «con» e non «per»: includere il concetto di partecipazione nel tema 

della immigrazione. Partecipazione attiva dei migranti nelle attività del territorio. 

Educazione ed inserimento civico e culturale dei nuovi cittadini, sia chi sta prendendo 
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la nuova cittadinanza (perché a volte manca proprio il senso della appartenenza 

italiana) sia per quelli che l’hanno presa da poco . 

 

 

 

4. URBANISTICA 

Oltre a quanto già inserito nel capitolo Salute e Ambiente la primaria azione 

urbanistica è la 

SISTEMAZIONE DEL CENTRO – Piazza Libertà- Piazza IV Novembre- Via 

Assunta con 

Il recupero delle strutture pubbliche (ex Comune e ex ASL e sistemazione 

Palazzo Terragni) con creazione di un unico Centro Polifunzionale-Culturale. Per 

i dettagli sull’utilizzo di questo spazio si veda la parte relativa alla Cultura e al 

Sociale. 

Il centro però deve essere anche migliorato attraverso un piano di “pedonabilità” 

(marciapiedi, strisce pedonali adeguate, arredo urbano e dispositivi di rallentamento 

del traffico) che possa quindi portare ad una migliore fruizione dei cittadini e 

contribuire al miglioramento della ZTL nel sabato e Festivi ed alla sua eventuale 

estensione. 

Il miglioramento del Centro può anche essere ottenuto grazie al recupero delle 

facciate degli edifici, peraltro già attuato in passato. 

Sistemazione AREA POSTA. Un ulteriore miglioramento del Centro anche da un 

punto di vista viabilistico potrebbe essere ottenuto con lo spostamento della Posta 

(per esempio dove era già stata collocata temporaneamente in passato). 

Più in generale su tutto il territorio comunale si vorrebbe: 

Incentivare il recupero edilizio privato con impiego di tecnologie esecutive ed 

impiantistiche a basso impatto ambientale (materiali-Impianti) attraverso riduzioni 

imposizione fiscale comunale (IMU-TASI);  

Valutare la compensazione per i possessori di prima casa già esonerati dal 

pagamento di questi tributi che aderiscono al piano di recupero residenziale; 

Assicurare i percorsi pedonali sicuri attraverso la realizzazione, il rifacimento o la 

manutenzione straordinaria dei marciapiedi e degli attraversamenti pedonali. 
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Sistemare gli spazi verdi comuni fruibili dai cittadini (es. famiglie con bimbi 

piccoli, adolescenti, anziani), allestendo o ripristinando aree per il gioco dei piccoli, 

aree per sport ed aggregazione giovanile (es. pallavolo, basket), percorsi vita ed aree 

di sosta e relax (es. panchine), assicurando un’adeguata manutenzione ordinaria e 

straordinaria attraverso la politica partecipata ed il lavoro volontario (si veda al punto 

Lavoro per maggiori dettagli). 

 

 

 

5. GESTIONE DELLA MACCHINA COMUNALE e 

SICUREZZA 

Patrimonio: Valorizzare il patrimonio e creare una struttura più snella per la sua 

gestione, riqualificazione e utilizzo sia a scopi sociali che in collaborazione con 

privati. 

Un Comune al servizio dei cittadini: facilitazione delle pratiche amministrative e 

reale semplificazione senza copia cartacea dopo invio digitale. 

Premi obiettivo dei dipendenti comunali stabiliti all’inizio di ogni anno sulla base 

degli indirizzi politici determinati e monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi 

attraverso indicatori di risultato (analogamente a quanto già in atto ad esempio in 

Regione Lombardia). 

Vigili Urbani: aumento del numero dei vigili in servizio sul territorio e istituzione 

pattuglie notturne. 

Favorire il Controllo di Vicinato su tutto il territorio comunale con particolare 

attenzione alle periferie, alle aree verdi e all’area della stazione ferroviaria. 

Manutenzione stradale prioritaria attraverso anche un piano di coordinamento 

lavori stradali e opere di urbanizzazione-cablaggi etc. 

Riuso dei proventi incassati da Sanzioni, Multe, Parcheggi, nell'ambito dei 

settori di competenza (per quanto possibile, o come indicazione prioritaria) 

Ri-edizione di un Periodico da distribuire ai cittadini che informi sull'avanzamento 

dei progetti deliberati, sui proventi comunali e sul loro reimpiego 
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6. FAMIGLIA E SERVIZI SOCIALI 

 Costituire un “Osservatorio per la Famiglia” per l’analisi di bisogni e priorità al 

fine di mettere in atto interventi mirati. 

Ridurre l’IMU sulla prima casa per il primo anno di matrimonio alle giovani 

coppie. 

Promozione della realizzazione di micro-nidi gestiti dalle neo-mamme e destinati ai 

bimbi in età 0-3 anni favorendo il reimpiego delle mamme. 

Creazione di un centro di orientamento professionale per i giovani grazie anche 

alla collaborazione delle Associazioni di categoria e i singoli artigiani o professionisti 

lissonesi (all’interno del Centro Polifunzionale-Culturale). 

Creare uno sportello legale  gratuito per le persone in difficoltà. 

Promozione dell’utilizzo dei Fondi Europei e dei fondi Extra-Ministeriali per il 

miglioramento dei servizi sociali. 

Apertura di una Struttura protetta per Vittime di violenza presso il Centro 

Botticelli. Realizzazione di corsi di difesa personale per ragazze adolescenti e donne 

adulte. 

Creazione di un Centro per l’Infanzia, l’adolescenza ed i Giovani presso il vecchio 

ospedale di Lissone dove realizzare attività continuative pomeridiane per i bambini 

delle elementari (in parte sostituendo i servizi post-scuola e sostituendoli con attività 

creative e aggregative) e delle medie e gli studenti delle superiori, in collaborazione 

anche con altri enti culturali (per esempio Biblioteca Civica, Famiglia Artistica 

Lissonese, ecc. scuole di musica) ed associazioni in modo da facilitare la vicinanza 

tra anziani e giovani. 

Aumento delle borse di studio per l’acquisto dei libri di testo sulla base del reddito e 

del merito; abolizione del contributo di iscrizione  delle  scuole Medie Inferiori e 

abolizione del contributo volontario per le scuole Primarie attraverso un congruo 

aumento delle  risorse. 
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Definire percorsi di integrazione ed aggregazione sociale per le famiglie di immigrati 

e profughi richiedenti asilo. 

Favorire la creazione di una struttura protetta per Anziani autosufficienti. 

Immediata applicazione del nuovo statuto alla Casa di Riposo. 

 

7. CULTURA E SPORT 

Lissone può divenire una Città Viva attraverso lo sviluppo coordinato e continuativo 

delle iniziative culturali da collocare utilizzando sia spazi già esistenti da 

rivalorizzare che attraverso la creazione di nuovi spazi. 

Creazione del Nuovo Centro Polifunzionale-culturale (zona Centro) utilizzando 

edifici già esistenti (ed al momento chiusi) dove potrebbero trovare spazio attività 

culturali cicliche e coordinate per Giovani (es. promuovendo lo svolgimenti di attività 

e tematiche di interesse giovanile) e Adulti, ed anche Anziani sul modello di 

iniziative già funzionanti in altre realtà, come MerAteneo o dell’Università della 

Terza Età. 

Nel medesimo centro potrebbero avere anche luogo Eventi espositivi (ad esempio 

sulle produzioni artigianali e artistiche locali) ed attività ricreativo-sanitarie come ad 

esempio Corsi di Ginnastica Antalgica o di difesa personale, o momenti di 

aggregazione (esempio mamme con bimbi in età pre-scolare).  

Trasformazione del Museo in Pinacoteca e sua rivalorizzazione in coordinamento 

con le attività del nuovo Centro Polifunzionale del Centro. Tale trasformazione   

consentirebbe un grosso risparmio economico, che potrebbe essere utilizzato per 

finalità culturali quali l’ Apertura della Biblioteca alla Domenica. La 

trasformazione del Museo potrebbe anche permettere l’organizzazione di mostre di 

autori locali, anche in collaborazione con le associazioni (ad esempio Famiglia 

Artistica Lissonese),  

Creazione di nuove aule studio e lettura nella Ex ASL. 

Valorizzazione degli EVENTI attraverso un unico Marchio LISSONE e sistema 

informativo. 

Recupero e promozione di eventi culturali quali il Festival della Lettura 

Libritudine 
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Estensione del Cineforum presso Palazzo Terragni a più proiezioni, con 

programmazione di film in lingua originale (ad esempio per  i giovani), di film di 

animazione (per i bimbi) e grandi classici (per tutti) 

Creazione di un Premio Giovani Artisti (diviso per categorie: es. Fotografia, 

Disegno, Pittura, Scultura, Design, Selezione di racconti),  con la partecipazione delle 

scuole del territorio. 

Creazione Centro Educazione Ambientale presso il Parco Urbano, con la 

realizzazione del progetto di sistemazione che comprenderà: un giardino botanico 

dotato di percorsi educativi-storico-culturali localizzato in corrispondenza della 

collinetta ed in parte del Parco;  un percorso didattico-agricolo dedicato al recupero di 

colture storiche di Lissone (Vigneti, Gelsi, spazio bachicoltura) ubicato negli terreni 

agricoli adiacenti al Parco Urbano; una fattoria didattica. 

Ripristino di un cinema adeguato a Lissone, verificando possibili soluzioni in 

accordo con i privati per l’eventuale recupero del cinema Excelsior o coinvolgendo la 

cittadinanza con una raccolta fondi dedicata. 

Progetto di scuola teatro con coinvolgimento diretto dei migranti. 

Revisione sistema di assegnazione Palestre 

Sistemazione delle Palestre ed ottimizzazione del loro utilizzo in tutte le fasce orarie 

da parte di diverse categorie di cittadini 

Recupero del Centro Sportivo di Via Mascagni per l’Atletica Leggera 

(ripristinando l’originaria pista in terra battuta al posto dell’attuale anello in cemento) 

e nuoto (Piscina Coperta e non più solo scoperta) e ampliamento del tennis. 

Possibile creazione di una struttura sportiva pubblica in area ex oratorio San 

Luigi con campo da pallavolo e campo da basket fruibili dai cittadini in 

collaborazione con la parrocchia. 

Allestimento di percorsi vita attrezzati e di percorsi per jogging e camminate lungo 

alcuni percorsi pedonali protetti ed utilizzando i sistemi di strade poderali 

ripristinati (si veda al punto urbanistica) e nel nuovo Parco. 


